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FERROVIA MATERA-FERRANDINA Obiettivo: spingere verso l’importante obiettivo

Un comitato con le idee chiare
A battesimo la neonata associazione di persone storicamente impegnate per la città
di FRANCESCO CALIA

LE Ferrovie dello Stato a Matera.
Un dibattito lungo un centinaio
d’anni, anche qualcosa di più. Un
dibattito sempre aperto, tornato
in voga, con una maggiore forza
propulsiva, grazie all’esplosione
di Matera quale città turistica per
eccellenza. Un problema da risol-
vere, o un non problema? Creare
la tratta Matera-Ferrandina o
non crearla? Spendere circa 200
milioni di euro, o sfruttarli per al-
tri interessi, altre iniziative, altre
infrastrutture? Convogliare la
spesa verso il trasporto su rotaie,
o cambiare diametralmente obiet-
tivo, spostandosi su gomma?

A tutte queste domande, vuol
rispondere la neo costituita asso-
ciazione “Matera Ferrovia Nazio-
nale”. Senza fini di lucro, ma con
le idee ben chiare sulle azioni da
portare avanti. Ricerca, conve-
gni, informazione, sensibilizza-
zione, proposte concrete da porta-
re ai tavoli con i soggetti interes-
sati: dai Comuni all’Unione euro-
pea, passando per Ministeri, Rete
Ferroviaria Nazionale Spa e Tre-
nitalia. Ma anche aprire un dialo-

go con la Regione, attualmente
disinteressata all’allaccio di Ma-
tera con la rete ferroviaria nazio-
nale.

Assieme al presidente Nicola
Antonio Pavese, sono in totale 27
i soci fondatori. Il Consiglio diret-
tivo, conta anche la vice presiden-
te Concetta Argia Rosaria Rollo;
il segretario e tesoriere Nicola
Andrisani e il presidente onora-
rio, l’avvocato Francesco Paolo Di
Caro, già sindaco di Matera nei
primi anni ‘80. Proprio nel corso

del governo cittadino Di Caro, fu-
rono stanziati, nel 1982, i primi
centocinquanta miliardi di lire
per la realizzazione della prima
tratta Matera-Ferrandina, che
poi il Consiglio comunale di Mate-
ra approvò all’unanimità con de-
liberazione del 26 febbraio 1982.

Dell’associazione, fanno parte
anche: Giovanni Aliuzzi, Maria
Antonietta Cancellaro, Michele
Arcangelo Casino, Erminia D’A-
damo, Pasquale Dattoli, France-
sco De Salvo, Maria Consiglia Di-

lillo, Giocondo Francesco Ugo
Fugaro, Carlo Gaudiano, Biagio
Antonio Lafratta, Vito Antonio
Latela, Francesco Laurenzana,
Giovanni Maragno, Mario Tom-
maso Manfredi, Leonardo Pinto,
Michele Giuseppe Porcari, Pier-
giorgio Quinto, Lorenzo Paolo
Rota, Paola Saraceno, Giacinto
Tamburrino, Giuseppe Vinci-
guerra e Antonio Bruno Zagaria.

«Questa è un’iniziativa impor-
tante per Matera, per la provincia
e per l’intera regione. –ha spiega-
to nel corso della conferenza di
presentazione, il presidente Nico-
la Antonio Pavese– Non è un in-
contro casuale di idee e persone,
ma è ciò che nasce dallo studio, di
ogni componente, della proble-
matica legata all’importanza di
portare a Matera la Rete Ferrovia-
ria nazionale. Una scelta ponde-
rata, nata tra professionisti in di-
versi settori. Un progetto nel qua-
le ognuno di noi ha deciso di met-
tere passione e coinvolgimento,
che cercheremo di portare anche
all’esterno dell’associazione stes-
sa». Il presidente, poi, spiega al-
cuni motivi della nascita di Mate-
ra Ferrovia Nazionale: «Solo ne-

gli ultimi anni sono partiti, per
svariati motivi, oltre seimila luca-
ni. –ha ripreso Pavese– Perdiamo
soprattutto giovani e giovanissi-
mi alla ricerca di lavoro. Spesso
perdiamo professionalità impor-
tanti per la nostra terra, ma an-
che imprenditori, che scelgono
altri territori più facili da rag-
giungere.

E’ un momento delicato e deci-
sivo per la nostra regione, biso-
gna dare una svolta, per uscire da
questo tunnel. Dobbiamo parlare
con i giovani, capire anche le loro
esigenze per poter cambiare il no-
stro futuro. Abbiamo la possibili-
tà di sfruttare collegamenti con
Bari, certo, ma anche con un altro
porto importante, uno snodo tu-
ristico e economico come Salerno,
la Costiera amalfitana e Napoli.
Un circuito commerciale e turisti-
co non indifferente, dal quale po-
tremmo attingere nuovi interes-
si. Dipende tutto da noi e dal com-
pletamento della Matera-Ferran-
dina. –conclude Pavese– Per que-
sto anche la nostra opera diventa
fondamentale per il futuro della
Basilicata intera».
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